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IL FOCUS
ROMA Altro che cucine da incu-
bo, lemense scolastiche rientra-
no negli argomenti più scottan-
ti nel mondo della scuola. Nel
calderone ci finiscono dentro
non solo il gradimento da parte
dei bambini, sospeso tra alti e
bassi, ma anche avvocati e tri-
bunali per le denunce da parte
dei genitori a causa dei costi
troppo esosi e della qualità a
volte decisamente scadente.

LOCALI INADEGUATI
Quasi un bambino su due, infat-
ti, nonmangia a scuola volentie-
ri. E daqui parte tutto il resto.A
rivelarlo è il rapporto 2018 di
Cittadinanzattiva “Servizi
in…Comune. Tariffe e qualità di
nidi e mense” secondo cui la
monotonia del cibo e le scarse
porzioni sono tra i principali
motivi per cui il 43% degli stu-
denti non amamangiare a scuo-
la.
Ma il problema non è solo il

palato più o meno esigente dei
bambini: secondo i rilievi di Cit-
tadinanzattiva solo il 10% delle

scuole dispone di un locale
mensa e che le condizioni non
sempre sono ottimali. Ad esem-
pio l’80% dei bambini ritiene
che i locali mensa siano molto
rumorosi, il 57% poco acco-
glienti e il 45% poco allegri. A
fronte di tutto questo, c’è il con-
tributo economico da parte del-
le famiglie che, spesso, mostra
differenze enormi da provincia
a provincia: la spesa media
mensile a famiglia èdi circa82€
per il servizio di ristorazione
scolastica nelle scuole materne
ed elementari ma a Livorno si
pagano 128 euro almese e a Bar-
letta 32.
Tanti fattori diversi che, negli

ultimi anni, fannomettere in di-
scussione il servizio della men-
sadaparte delle famiglie. Tanto
che qualcuno preferisce che il

bambino mangi a scuola il
pranzoportato da casa. E posso-
no farlo, come stabilito dal Con-
siglio di Stato che, dopo il Tar
della Campania, ha dato ragio-
ne aungruppodi genitori che si
erano opposti al divieto di con-
sumare a scuola cibi portati da
casa, previsto dal regolamento
del Comune di Benevento, gui-
dato dal sindaco Clemente Ma-

stella. I giudici hanno ribadito
che un regolamento comunale
non può limitare l’autonomia
dei presidi o la libertà alimenta-
re delle famiglie. Nel 2017, inol-
tre, a seguito delle polemiche
sul pranzo portato da casa, una
circolare del ministero
dell’istruzione ha fornito indi-
cazioni ai dirigenti scolastici
per andare incontro alle fami-
glie sulla questione del panino
dacasa.
Ma la mensa è resta comun-

que un servizio scolastico di
grande importanza. A sottoli-
nearlo è Save the Children che,
nell’ultimo rapporto “(Non)
Tutti a Mensa 2017”, spiega la
necessità di investire nellemen-
se scolastiche innanzitutto per
garantire un pasto completo a
quei bambini che non consuma-
no neppure un pasto proteico e
adeguato al giorno: sono il 3,9%
dei bambini in Italia. Una per-
centuale che al Sud e nelle Isole
sale drasticamente al 6,2%. Sen-
za contare che in Italia quasi 1
bambino su 10 è obeso e 2 su 10
sono in sovrappeso. Infatti
dall’Europa arriva, per la scuo-
la italiana, l’invito a tavola a ba-
sedi frutta e verdura: per l’anno
scolastico 2018-19 sono stati
stanziati 20,9 milioni per la di-
stribuzionedi frutta e verdura e
8,9 milioni per latte e prodotti
lattiero-caseari.
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IL DOSSIER
ROMA Un dato choc emerge dalle
ispezioni dei Carabinieri del Nas
nelle scuole di tutta l’Italia: una
mensa scolastica su3presenta ir-
regolarità. Topi, parassiti, scarso
igiene, strutture inadeguate. Gli
istituti controllati dal Comando
per laTutela della Salute - in inte-
sa con il Ministero - sono stati in
tutto 224. In 81 sono state eviden-
ziate irregolarità, mentre 7 refet-
tori sono stati chiusi a causa di
una grave situazione igieni-
co-strutturale. Uno si trova a Ro-
ma, all’internodi un istituto com-
prensivo di cui fanno parte una
scuola materna, un’elementare e
una scuola media. È stato chiuso
il 5 ottobre scorso: «Venivano ri-
scontrate gravi carenze igienico
sanitarie a carico dei locali per la
presenza diffusa di animali infe-
stanti ed escrementi di roditori»,
si legge nel comunicato del Nas.
Dopo un’opera di disinfestazioni
l’istituto è stato riaperto. Altre
mense in cui sono state rilevate
criticità sono a Livorno - due casi
-, aPescara, aChieti, aTarantoea
Brindisi.
In molti edifici sono emerse

violazioni, sia penali cheammini-
strative. I militari hanno già ele-
vato sanzioni per oltre 576mila
euro e sequestrate più di due ton-
nellate di alimenti privi di traccia-
bilità e scaduti: pesce, carne, for-
maggi, frutta, verdura, olio, pane.
Sono state contestate 14 violazio-
ni penali e 95 infrazioni. Quindici
persone sono state denunciate
all’Autorità Giudiziaria e altre 67
hanno avuto una segnalazione
amministrativa. «Cibi scaduti,
gravi carenze igieniche, perfino
topi e parassiti: un film dell’orro-
re - ha commentato il ministro
della Salute, Giulia Grillo - Furbi
e cucine da incubo non possono
essere tollerati. Comemadre emi-
nistrami indignapensare che sul-
le tavole dei nostri figli, a scuola,
possano finire escrementi, muffe
oalimentididubbiaorigine».

L’OBIETTIVO
L’obiettivo dei controlli, partiti
all’inizio dell’anno scolastico e
ancora in corso, è verificare «i ser-
vizi di ristorazionenelle scuole di
ogniordinee livello»: accertare le
condizioni d’igiene, denunciare
eventuali carenze strutturali dei
locali, controllare la rispondenza
dei menù ai capitolati d’appalto,
la corretta preparazione degli ali-
menti. «Lamaggioranza delle vio-
lazioni sonodi tipo amministrati-
vo come lamancata applicazione
dei sistemi di autocontrollo epre-
venzionedel rischio, carenze igie-
niche e strutturali delle aree adi-
bite alla lavorazione, irregolarità
sull’etichettatura e sulla traccia-
bilità degli alimenti - precisa ilGe-
nerale Adelmo Lusi, Comandan-
te dei Carabinieri per la Tutela
della Salute - Gli illeciti penali
hanno interessato reati quali la
frode e le inadempienze nelle
pubbliche forniture, dovute al
mancato rispetto agli obblighi
contrattuali assuntidalleaziende
di catering all’atto dell’assegna-
zione delle gare di appalto, la de-
tenzionedi alimenti in cattivo sta-
to di conservazionee l’omessa ap-
plicazione delle misure di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro». Gli
ispettorihannoanche focalizzato
l’attenzione sulla corretta appli-
cazionedell’obbligo - in vigore da
maggio - di indicare la presenza
diallergeninellepietanze.
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Costi troppo alti e bambini scontenti
così cresce l’opzione panino da casa

Uno scolaro a mensa (foto FOTOMAX)

IL CONSIGLIO DI STATO
HA RICONOSCIUTO
IL DIRITTO DI PORTARSI
IL PRANZO, I COMUNI
NON POSSONO
PROIBIRLO

`224 controlli a campione in tutt’Italia: 81 istituti risultati non a norma

in 7 sospeso il servizio. Trovati carne, frutta, olio, perfino pane avariati

Scuola, mense da incubo: una su 3 irregolare
`Rapporto dei Nas e allarme del ministro Grillo: «È come un film

dell’orrore: cibi scaduti, gravi carenze igieniche, pure topi e parassiti»

Èmorto sul lavoroe il titolare
dell’impresa,dove lavorava in
nero,nehaoccultato il
cadaverenegandopoidi
conoscerloedi fatto sviando le
indagini.Ora l’imprenditoreè
statodenunciatodai
carabinieri con leaccusedi
omicidiocolposo.L’operaio,
VitaliMardari (in foto), 28
anni,moldavo, fu trovatosenza
vitaunmese fa inunboscodel
Primiero, inTrentino.

Muore operaio in nero
il titolare occulta il corpo
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